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ORIGINALE 
Deliberazione n. A 1S 
del .,2B /041.20-1.'2, 

COMUNE DI FONDI 
Provincia di Latina 

VERBALE DI DELmERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

OGGETTO: Protocollo in materia di sicurezza sul lavoro in Provincia di Latina 

L'anno duemiladodici addì V'éNTotrO del mese di Art2t LE" alle ore AO.:oo nella sala delle adunanze. 
Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale 

vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Municipale. 

All'appello risultano presente assente 

De Meo Salvatore Sindaco X 
De Santis Onorato Vice Sindaco >( 
Biasillo Lucio Assessore >< 
Capasso Vincenzo Assessore 
Conti Piergiorgio Assessore X 
Di Manno Onorato Assessore X 
Maschietto Beniamino Assessore X 
Peppe Arcangelo Assessore X 
Pietricola Silvio Assessore X 

Partecipa il Segretario Generale dotto Francesco Loricchio 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il dotto Onorato De Santis, nella sua qualità di Vice Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

-----------' 



LA GIUNTA MUNICIPALE 

Premesso che con nota prot. n. 12/5540/Gab. dell'08/03/2012, assunta al protocollo 
comunale n. 15407/A del 30/03/2012, il Prefetto di Latina invita i Comuni della Provincia di 
Latina ad aderire al Protocollo in materia di sicurezza sul lavoro nella Provincia di Latina, le cui 
linee di azione sono dirette alla riduzione degli infortuni sul lavoro e al contrasto ai tentativi di 
infiltrazioni malavitose, in particolare nel settore dell'edilizia, pubblica e privata; 

Visto l'allegato Protocollo d'Intesa che denota l'impegno istituzionale alla sorveglianza 
sul rispetto delle norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavori nonché l'attività di 
prevenzlOne; 

Considerato che, in particolare, l'art. 7 prevede l'impegno delle stazioni appaltanti ad 
inserire nei bandi di gara la clausola inerente la disponibilità delle aziende aggiudicatarie e 
subappaltatrici a ricevere una visita del Comitato Paritetico Territoriale di Latina (Cpt), finalizzata 
alla verifica dei requisiti minimi di sicurezza previsti dal D.Lgs.vo 81/08, nonché a comunicare al 
Cpt Provinciale le date di inizio lavori relativi alle gare aggiudicate; 

Visto il D. Lgs.vo 81/08 e s.m.i.; 

Visto il D.Lgs.vo 267/2000 e s.m.i.; 

Con voti unanimi favorevoli 

DELmERA 

Di aderire al Protocollo d'Intesa in materia di sicurezza sul lavoro in Provincia di Latina 
che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
Di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione del Protocollo d'Intesa; 
Di notificare la presente ai competenti Settori dell'Ente. 

INDI 
Di dichiarare il predetto atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, 
comma 4, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i. 



Visto: 
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PROTOCOLLO IN lVIATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 
IN PROVINCIA DI LATINA 

il Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 e sue seguenti modifiche 

Premesso che: 

Fermo restando l'impegno delle Istituzioni preposte alla sorveglianza sul 

rispetto delle norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, l'attività di 

prevenzione e contrasto del fenomeno degli infortuni sul lavoro necessita di 

azioni coordinate da attuarsi d'intesa sia con i soggetti che l'attuale 

legislazione ha individuato nell'ambito degli istituti contrattuali, sia con i 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali (RIst), al fine di 

intraprendere un percorso più incisivo, condiviso e coordinato che possa 

caratterizzare e potenziare le attività di prevenzione, formazione e 

informazione nei luoghi di lavoro e l'attività di controllo della regolarità 

contributiva delle aziende del settore edile e promuovere la più ampia 

diffusione della cultura della sicurezza e della legalità 

gli infortuni mOliali sui luoghi di lavoro si verificano in tutti i settori produttivi, 

ma quelli maggiormente a rischio, sia per le dinamiche specifiche di 

produzione che per la peculiare frammentazione del settore, risultano essere 

l'edilizia, l'agricoltura e la logistica, sulla quale incide la condizione del 

patrimonio viario provinciale 

è necessario elaborare in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, nel rigoroso 

rispetto dei ruoli istituzionali ricopelii da ciascuno dei sottoscrittori del 

presente documento, linee-guida di intervento coordinato tra gli organismi 

pubblici di controllo e quelli paritetici di prevenzione. 

e COnVInZIOne dei soggetti sottoscrittori del presente protocollo che 

l'integrazione e il coordinamento degli Enti preposti alla vigilanza e alla 
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prevenzione degli incidenti sui luoghi di lavoro possa conferire un utile 

supporto all 'azione svolta dalle Forze dell'Ordine di contrasto ai tentativi di 

infiltrazioni malavitose, specie in settori particolarmente esposti a rischio quali 
l'edilizia (pubblica e privata). 

Visto: 

il parere reso dal Ministero dell'Interno con nota n.1350 1/40-Gab/Uff.III 
dell' Il giugno 20 Il 

Le parti convengono: 

Art. l 

La premessa è parte integrante del presente Protocollo. 

Art. 2 

(Nucleo tecnico permanente) 

I. È costituito, presieduto dal Prefetto di Latina o da un suo delegato, il Nucleo 

tecnico permanente composto dai rappresentanti provinciali designati da: Forze 

di Polizia, Comando Provinciale Vigili del Fuoco, Inail, Direzione provinciale 

del Lavoro, Inps, Asl, Camera di Commercio, Cassa edile della provincia di 

Latina, Ente scuola edile della provincia di Latina, Comitato Paritetico 

Territoriale della provincia di Latina, Edilcassa del Lazio, P.F.L. -Prevenzione 

Formazione Lazio, Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza tenitoriali 

(RIst). 

II. Il Nucleo tecnico permanente adotta un propno Regolamento interno di 

funzionamento nella prima seduta, dopo la costituzione con decreto del 

Prefetto di Latina. 

Art. 3 
(Compiti del Nucleo tecnico permanente) 

1. Il Nucleo tecnico pennanente, ferme restando le competenze istituzionali 

svolte dagli Enti di cui al punto I dell'art. 2, ha il compito di elaborare linee 
guida condivise e coordinate per l'analisi e il monitoraggio del fenomeno degli 
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incidenti sui luoghi di lavoro tenendo conto delle criticità con le modalità che 

saranno segnalate dagli Enti competenti sopra citati cosÌ come meglio indicato 
nel successivo art. 4 e 5. 

Il. Il Nucleo tecnico permanente, nella sua funzione di raccordo, adotterà 

l'approccio preventivo e informativo, avvalendosi anche degli organismi 

paritetici e degli RLST. 

III. Il Nucleo tecnico permanente assume il compito di segnalare alle Istituzioni 

preposte alla vigilanza, secondo l'analisi dei dati acquisiti, una scala di priorità 

per meglio indirizzare le varie tipologie di intervento. 

Art. 4 

(Monitoraggio sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e su/lavoro irregolare) 

I. Gli Enti istituzionali competenti in materia s'impegnano a costituire una Banca 

dati del fenomeno degli infortuni sul lavoro i cui dati verranno inviati 

periodicamente al Nucleo tecnico permanente per il monitoraggio e le 

valutazioni necessarie riguardo al quadro provinciale. 

II. Il Nucleo Tecnico permanente riferirà periodicamente delle sue analisi e 

proposte alla Conferenza Permanente, avente sede in Prefettura, integrata con 

tutti gli Enti firmatari del presente Protocollo 

Art. 5 

(Banca dati generale) 

L In base ai dati di cui all'articolo 4 e a quelli in possesso degli altri organiSmI 

quale strumento per l'individuazione delle priorità che costituiranno le 

indicazioni di intervento per gli Enti preposti alla vigilanza, proponendo anche 

interventi di assistenza, formazione, infonnazione, elaborazione di linee-guida 

finalizzate alla prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro al tìne di 

ottenere una costante implementazione conoscitiva del fenomeno. 

3 
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II. La Banca dati costituita dal Nucleo tecnico permanente verrà affidata ad uno 

degli Enti firmatari del presente Protocollo ai fini della sua gestione ed 
operatività. 

Art. 6 

(Trattamento dati) 

I dati di cui agli art. 4 e 5 verranno fomiti in forma anonima ed aggregata per 
tipologia. 

Art. 7 

(Ruolo delle Stazioni appaltanti e dei Cornuni 

per il controllo della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

I. Le stazioni appaltanti si impegnano ad inserire nei bandi di gara, per quanto 

riguarda opere di edilizia, la seguente clausola: "All'afto dell'installazione del 

cantiere, le aziende aggiudicatarie nonché le eventuali aziende subappaltatrici 

si rendono disponibili a ricevere una visita del Comitato Paritetico 

Territoriale (Cpt) di Latina finalizzata alla verifica dei requisiti minimi di 

sicurezza sul lavoro previsti dal D.Lgs. 81/08 nell 'ambito delle .finalità 

formative e informative precipuamente riconosciute a tale organismo. Le 

stesse stazioni appaltanti si impegnano, unitamente al/a comunicazione 

obbligatoria alla Dpl e alla Ausl, ad injòrmare il Cpt della provincia di Latina 

in merito alle date di inizio lavori relativi alle gare aggiudicate. " 

II. Il Comitato Paritetico Territoriale (Cpt) di Latina, ricevuta la comunicazione 

dalla stazione appaltante, provvederà ad effettuare, a campione, le visite presso 

i cantieri di nuova installazione, per le diverse fasce di valore dell'opera da 

realizzarsi, compatibilmente con le risorse a propria disposizione. 

III. I Comuni della provincia di Latina firmatari del presente Protocollo, 

nell 'ambito della procedura abilitativa a11 'esecuzione da parte di privati di 

lavori edili (permesso di costruire, Dia, etc.) s'impegnano a sensibilizzare i 

committenti sul contenuto del presente Protocollo con l'invito a inserire nel 

contratto di appalto, in quanto applicabili, al settore privato, le clausole 
individuate per le stazioni appaltanti pubbliche relativamente alla sicurezza del 

cantiere. 
4 
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IV. I Comuni della provincia di Latina firmatari del presente protocollo con 

riferimento ali 'edilizia privata s'impegnano a comunicare al Cpt della 

provincia di Latina, per le finalità formative e informative richiamate al comma 

I, l'inizio dei lavori relativamente alle concessioni autorizzate e ad inviare 

periodicamente sui cantieri edili gli agenti di Polizia locale deputati ai controlli 

antiabusivismo anche al fine di assumere informazioni sulle aziende presenti 

sul sito e sul numero dei lavoratori impiegati. Inoltre, gli operatori della Polizia 

locale rilasceranno alle aziende presenti sui cantieri un 'informativa SUl 

contenuti del presente Protocollo che sarà tempestivamente elaborata dal 

Nucleo tecnico permanente al momento del suo insediamento. 

Art. S 

(Ruolo delle Stazioni appaltanti per il controllo della legalità) 

1. Ferme restando le disposizioni della legge 136 del 13 agosto 20 l 0, le Stazioni 

appaltanti firmatarie del presente Protocollo si impegnano ad includere nei 

propri bandi di gara le clausole contenute ne Il' allegato A che dovranno essere 

osservate dalle ditte partecipanti. 

II. Le clausole di cui all'allegato A devono formare parte integrante dello 

stipulando contratto con l'impresa aggiudicataria. 

III. L'impresa aggiudicataria s'impegna a sottoscrivere una dichiarazione (allegato 

B) in cui accetta le clausole di cui ai commi I e II. 

IV. Le stazioni appaltanti s'impegneranno a evidenziare nei bandi di gara che 

cui ai commi I e II del presente articolo sarà considerata di non gradimento per 

l'Ente appaltante. 

Art. 9 

(Tutela dei lavoratori) 
Ferme restando tutte le disposizioni della legislazione nazionale e della 

contrattazione collettiva, sia nazionale che provinciale, in materia di tutela dei 
5 
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diritti dei lavoratori, in maniera particolare riguardo la responsabilità in solido 

del Committente, laddove, da verifiche effettuate sia dagli Organismi di cui al 

punto I dell'att. I, sia dagli Enti locali, si riscontrassero da parte delle Aziende 

gravi anomalie nell'applicazione della n01l11ativa sulla sicurezza e la salute nei 

luoghi di lavoro e nei parametri retributivi, così come definiti dai Ceni e dai 

Ccpl, ne verrà data comunicazione alla Stazione appaltante per i provvedimenti 

e le comunicazioni obbligatorie di rito. 

Art. lO 

(Tempi) 

Le parti firmatarie del presente ProtocoIIo convengono di nominare il Nucleo 

tecnico permanente di cui all'art. 2, entro 30 giorni dalla tìnna del Protocollo 

stesso 

Art. Il 

(Verifica) 

Le parti firmatarie del presente Protocollo convengono di aVVIare, dopo 12 

mesi di operatività de] Nucleo tecnico permanente, una fase di verifica 

de Il ' attività fino a quel momento svolta, anche al fine di divulgare i risultati 

ottenuti, nonché di valutare eventuali miglioramenti da apportare alla disciplina 

del presente Protocollo. 

Art. 12 

(Estensione del Protocollo ad altri settori produttivi) 

Il presente Protocollo, dopo una prima fase di sperimentazione pari a 12 mesi 

sottoscritti specifici protocolli integrativi di settore. 

Latina,4 luglio 20 Il 
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SIG. PRErETTO DI LATINA 

SIG. PRESIDENTE DELLA C.C.LA.A. DI LA TlNA 

SIG. QUESTORE DI LATINA 

SIG. COMANDANTE PROV.LE CARABINIERI DI LATINA 

SIG. COMANDANTE PROV.LE G.D.F. DI LA TlNA 

I 

SIG. DIRETTORE PROV.LE DEL LAVORO DI LATIN~~ Ufl~ fJlj 
SIG. COMANDANTE PROV.LE VV.f. DI LATINA r:::;7; rç.(AJ.~ At.l) JZJ2 0 

/ Y ---
SIG. PRESIDENTE DELL'I.N.A.I.L. DI LATINA \[ J h2. 00 cw (lo ~~ 

(- ~\ 
SIG. PRESIDENTE DELL'I.N.P.S. DI LATINA .:-~~LL ;:~;..y I 

SIG. DIRETTORE GENERALE DELL 'AUSL DI LAT A 

SIG. PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA DI LATINA 

SI G. PRESIDENTE DI fEDERLAZIO DI LATINA / ' 11~ r l~;"';; 
/ I ~ 

SIG PRESIDENTE DI CONFARTIGIANATO DI LATINA .i L~. i ~LL.r 
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SIG. PRESIDENTE DELLA CONFEDERAZrONE NAZIONALE DI LA TlNA 

J Il, L,,- '1<:0 ~ ARTIGIANATO (CNA.) DI LATINA \J ~ IJéc 7 j 
SlG. SEGRETARlO GENERALE c.G. I. L. DI LATINA J'thi 9$lfi-. 

F IUé'A 'Cl~tL L V ~ '-' ::?r?/ 
SlG. SEGRETARIO GENERALE C.LS.L. DI LATlNA ~ ~ ~; 

FiL-cA C13i- ~ Q-{Q/~ c~ 
SIG. SEGRETARIO GENERALE U,I.L DI LATINA, ~L~ 11-..... . " 

, I ., .1 ~ €. LI..;;: IO \.. • \. 
- I _ ~ 

SIG. SEGRETARIO GENERALE V.G.L. DI LATINA .. \r(!~ ~.L-. 

/ ~~p/ " / SIG. PRESIDENTE CASSA EDILE ç,. ('j _ ' 

SIG. PRESIDENTE ENTE SCUOLA EDILE c1t~~ 

SIG. PRESIDENTE COMlTATO PARlTETIC~ ~ 
-:-? ~ f 

SIG. PRESIDENTE EDILCASSA 0~ 
~--,v--->· ;~ 

SIG. PRESIDENTE P.F.L- PREVENZIONE FORMAZIONE LA VORO !-f~~it . .-­
----.~ .. ')'\ . 
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Allegato A: Clausole per bandi di gara pubblici 

Clausola n. 1: "La sottoscritta impresa offerente si impegna a denunciare alla Magistratura o agli 
Organi di Polizia ed in ogni caso all' Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di 
denaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell'esecuzione dei 
lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti o comunque ogni illecita 
interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori" 

, 
Clausola n. 2: "La sottoscritta impresa offerente s'impegna a denunciare immediatamente alle 
Forze di polizia dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei 
confronti del'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari 
(richiesta di tangenti, pressione per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di 
lavorazioni forniture, servizi o simili a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali 
o in cantiere, ecc.), come da modello di dichiarazione allegato" che torma parte integrante del 
presente protocollo. 

Allegato B: Dichiarazione ai sensi del comma IV del)' Art. 5 del Protocollo di Sicurezza e 
legalità sottoscritto in data _I_I presso la Prefettura - UTG di Latina 

IlIla sottoscrittola nato la a ------------------------------------ ---------------------
il e residente in VIa ---------------- ------------------------------------
iscritto al n. del Registro delle imprese tenuto presso la Camera di 
Commercio di beneficiaria finanziamento/affidataria di lavori o 
forniture nell'ambito --------.-------------------------------

S'IMPEGNA 

secondo quanto previsto dal comma IV dell' Art. 5 del ProtocolJ o di Sicurezza e legaI i tà sottoscritto 
in data ___ 1 ___ / presso la Prefettura - UTG di Latina, a denunciare immediatamente alle 
Forze di polizia, dandone comunicazione alla Stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei 
confronti del 'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari 
(richiesta di tangenti, pressione per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di 
lavorazioni forniture, servizi o simili a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali 
o in cantiere, ecc.). 
Si impegna, altresì, alla stretta osservanza delle norme di cui alla legge 136/20 lO recante "Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di nornlativa antimafia" 

_____________ , lì _________ o _._. 

In Fede 
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Il presente verbale viene così sottoscritto: 

ILSEGRET~qENERALE 
(dott. F~tvJoriCChiO) 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretori o On-line di questo Comune 

Secondo le disposizioni legislative vigenti in materia a partire dal ......... J ... r~AG.I".2012 
'ì ~," r\ "j'Ì 1 ') 

. . ':~~ ~'~ :'/ iLi .l. 
FondI h .............................. . 

IL SEGRE 
·cchio) 

ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione: 
~ stata dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell'art. 134, comma 4° del T.U. 267/2000 
D è divenuta esecutiva il giorno .......................................... decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 
all'albo pretori o On-line, a norma dell'art. 134, comma 3° del T.U. 267/2000 

IL SEGRE~~:NERALE 
(dott. Ff\~Ch;O) 


